




Nell'autunno del 1595 Caravaggio, ormai a Roma da tre anni, entra al
servizio del Cardinale Francesco Maria Del Monte, e fissa la sua nuova
casa in Palazzo Madama. All'interno del palazzo, oltre alle numerose
stanze per gli ospiti e ai saloni di rappresentanza, il cardinale Del Monte
aveva fatto costruire un salone per la musica che ospitava una parte
consistente della sua importante raccolta di libri di musica e di stru-
menti musicali oltre ad alcuni dipinti. Non sappiamo con esattezza quali
opere fossero già presenti all'arrivo di Caravaggio, ma, cosa tipica per
l'epoca, tutta la collezione doveva essere incentrata sul Cinquecento e
sull'antichità classica. Palazzo Madama offriva a Caravaggio non soltan-
to la possibilità di accedere a così importanti collezioni d'arte e scien-
ze, ma anche un ambiente ricco di stimoli intellettuali e personaggi
interessanti: è infatti il principale biografo di Caravaggio, il pittore
Giovanni Baglione, ad alludere al sollievo di Caravaggio nell'aver
ottenuto una sistemazione sicura a Palazzo Madama, e al piacere col
quale dipinse per il cardinale "una musica di alcuni giovani ritratti al
naturale, assai bene". Questo dipinto (il Concerto di giovani) oggi con-
servato al Metropolitan Museum di New York, è il primo lavoro espres-
samente eseguito per il cardinale, ed il primo che dimostra una famil-
iarità del pittore con il ricco ambiente musicale della Roma di fine sec-
olo. In quel periodo l'Italia, e soprattutto Roma, era un centro di vita
musicale che attirava da tutta Europa compositori e virtuosi, un luogo
dove chiese, collegi e seminari offrivano ampie possibilità d'impiego,
mentre i visitatori erano sbalorditi di fronte all'abbondanza di occasioni
di sentire musica. Nell'ambiente aristocratico il talento musicale era
tenuto in alta considerazione, ed in questa cultura il cardinale Del
Monte aveva un ruolo di primo piano: tanto lui quanto Ferdinando de'
Medici erano musicofili appassionati, in contatto con i migliori compos-
itori ed esecutori del tempo, e questa passione era condivisa dal cardi-
nale Pietro Aldrobrandini, nipote del papa e dal cardinale Alessandro
Montalto. Il cardinale Del Monte, oltre ad essere un suonatore dichitar-
ra dilettante, possedeva una collezione di strumenti musicali, esposti
nella sua stanza della musica: furono certamente questi strumenti
quelli utilizzati come modello da Caravaggio per il Concerto di giovani.

In the autumn of 1595 Caravaggio, who at the time had already spent
three years in Rome, began to work for cardinal Francesco Maria Del
Monte and moved his residence to Palazzo Madama. Inside this build-
ing, along with the several guest rooms and entertaining rooms, cardi-
nal Del Monte had had a music room built, where he kept most of his
important collection of books about music and musical instruments, as
well as a few paintings. We can't state exactly which works were
already there on Caravaggio's arrival; but we know that the whole col-
lection mainly concerned the sixteenth century and the classic ancient
times, according to the tradition of that period. Palazzo Madama pro-
vided Caravaggio not only with the opportunity to have access to such
important artistic and scientific collections; but also with an environ-
ment which was rich in intellectual stimulus and interesting characters.
Caravaggio's main biographer himself, the artist Giovanni Baglione,
hints at Caravaggio's relief at having safe accommodation at Palazzo
Madama, and at his pleasure in painting for the cardinal a "music of a
few young people who are portrayed in a natural pose, really well".
This painting (Concert of youngsters), which is currently at the
Metropolitan Museum of New York, is the first painting made express-
ly for the cardinal, and the first one showing the artist's familiarity with
the rich musical environment of the end-of-the-century Rome. At that
time Italy, and mostly Rome, was a centre of musical life which attract-
ed composers and artists from the whole of Europe. It was a place
where churches, colleges and seminaries offered great work opportu-
nities, while the visitors were amazed at the great variety of occasions
they were offered to listen to music.
Among aristocracy musical talent was highly thought of and in this
respect cardinal Del Monte had an outstanding role: Ferdinando de'
Medici and the cardinal himself were passionate worshippers of music,
and they were both in touch with the best composers and performers
of that time. They shared this passion with cardinal Pietro Aldobrandini,
the Pope's nephew, and with cardinal Alessandro Montalto. Cardinal Del
Monte was also an amateur guitar player and owned a collection of
musical instruments, on show in his music room. Surely these were the
instruments Caravaggio used as models for his Concert of youngsters. 
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Nell’autunno del 1595 Caravaggio, ormai a Roma da tre anni, entra al servizio del Cardinale Francesco Maria Del Monte, e 

fissa la sua nuova casa in Palazzo Madama.  

 

L’interno del palazzo, oltre alle numerose stanze per gli ospiti e ai saloni di rappresentanza, il cardinale Del Monte aveva 

fatto costruire un salone per la musica che ospitava una parte consistente della sua importante raccolta di 

libri di musica e di strumenti musicali oltre ad alcuni dipinti. Non sappiamo con esattezza quali opere fossero già presenti 

all’arrivo di Caravaggio, ma, cosa tipica per l’epoca, tutta la collezione doveva essere incentrata sul Cinquecento e 

sull’antichità classica.  

 

Palazzo Madama offriva a Caravaggio non soltanto la possibilità di accedere a così importanti collezioni d’arte e scienze, ma 

anche un ambiente ricco di stimoli intellettuali e personaggi interessanti: è infatti il principale biografo di Caravaggio, il 

pittore Giovanni Baglione, ad alludere al sollievo di Caravaggio nell’aver ottenuto una sistemazione sicura a Palazzo 

Madama, e al piacere col quale dipinse per il cardinale «una musica di alcuni giovani ritratti al naturale, assai bene». 

Questo dipinto (il Concerto di giovani) oggi conservato al Metropolitan Museum di New York, è il primo lavoro 

espressamente eseguito per il cardinale, ed il primo che dimostra una familiarità del pittore con il ricco ambiente musicale 

della Roma di fine secolo. In quel periodo l’Italia, e soprattutto Roma, era un centro di vita musicale che attirava da tutta 

Europa compositori e virtuosi, un luogo dove chiese, collegi e seminari offrivano ampie possibilità d’impiego, mentre i 

visitatori erano sbalorditi di fronte all’abbondanza di occasioni di sentire musica.  

 

Nell’ambiente aristocratico il talento musicale era tenuto in alta considerazione, ed in questa cultura il cardinale Del Monte 

aveva un ruolo di primo piano: tanto lui quanto Ferdinando de’ Medici erano musicofili appassionati, in contatto con i 

migliori compositori ed esecutori del tempo, e questa passione era condivisa dal cardinale Pietro Aldrobrandini, nipote del 

papa e dal cardinale Alessandro Montalto. Il cardinale Del Monte, oltre ad essere un suonatore di 

chitarra dilettante, possedeva una collezione di strumenti musicali, esposti nella sua stanza della musica: furono 

certamente questi strumenti quelli utilizzati come modello da Caravaggio per il Concerto di giovani. 

Vedere questo quadro in casa dell’amico può avere ispirato Vincenzo Giustiniani, ricco e nobile estimatore d’arte, a 

commissionare a Caravaggio un dipinto di analogo soggetto musicale, il Suonatore di liuto, oggi conservato presso l’ 

Hermitage di San Pietroburgo. 

 

 Il dipinto riscosse molto successo, poiché poco dopo il Caravaggio eseguì per il cardinale Del Monte un altro simile 

Suonatore di liuto che fu appeso, assieme al Concerto di giovani nella stanza della musica di Palazzo Madama. In entrambi 

i dipinti una posizione importante è quella appunto del liuto, il più nobile e raffinato degli strumenti, del quale Vincenzo 

Galilei, padre di Galileo e grande teorico dello strumento, aveva descritto le capacità di esprimere una grande varietà di 

affetti e moti dell’animo. 

 

La grande precisione con cui Caravaggio dipinge gli strumenti musicali e i fogli di musica ci permette di identificare alcuni 

dei brani copiati nei due quadri appartenuti al cardinale Del Monte: nel Concerto di giovani, nonostante il cattivo stato di 

conservazione che rende difficilmente leggibile la partitura, è stato possibile individuare un madrigale di Jacques Arcadelt 

(1505-1568), compositore fiammingo che dal 1539 fu attivo a Roma, prima presso la Cappella Giulia, poi come maestro 

della Cappella Sistina.  

 

Altri quattro madrigali di Arcadelt sono chiaramente dipinti nel ritratto di liutista fatto per Vincenzo Giustiniani, mentre 

nella copia di Del Monte appaiono due madrigali stampati nel medesimo libro primo di Arcadelt, ma di due autori a lui 

contemporanei: il fiammingo Jaques de Berchem e il fiorentino Francesco de Layolle, organista e compositore, che fu, tra 

le altre cose, maestro di musica di Benvenuto Cellini. 



 

Da queste informazioni sono partito per ricostruire la musica per liuto che idealmente accompagnò e forse ispirò 

Caravaggio durante la sua vita. 

Il madrigale era una forma vocale a più voci, fiorita verso la fine del Quattrocento, ma che aveva trovato la sua massima 

fortuna durante il XVI secolo.  

 

Parallelamente ad un’esecuzione vocale, era però prevista una trasposizione delle voci su uno strumento polifonico ed 

infatti moltissimi madrigali compaiono tra le raccolte di musica per liuto. In particolare, Lassar il velo di Francesco de 

Layolle (che compare nel Ritratto di liutista) e O felici occhi miei di Jacques Arcadelt (dipinto nel Concerto di Giovani) sono 

contenuti nell’Intavolatura (1546) di Joanmaria da Crema, eccellente musicho et sonator di Lauto.  

 

Dello stesso autore, nato probabilmente a Crema, non lontano da Caravaggio, ho voluto eseguire due ricercari, una 

chanson francese, Mais que cest, ed un saltarello. Il ricercare o fantasia è il genere liutistico più tipico del Rinascimento: è 

un brano dalla forma libera in cui il contrappunto è la componente fondamentale e che permette al liutista di mostrare le 

sue doti di virtuoso. Il compositore più importante per questo genere, sia per il numero dei brani, sia per il loro valore 

musicale, è Francesco da Milano, nato a Monza, vicino a Milano, nel 1497, e chiamato il Divino dai suoi contemporanei. La 

sua carriera fu interamente al servizio di alcuni papi della famiglia dei Medici e dei Farnese a Roma, dal 1513 fino alla sua 

morte. Accanto a questi brani ho scelto due Ricercari di Vincenzo Galilei pubblicati a Roma nel 1563, oltre ad un ricercare 

anonimo tratto da un manoscritto compilato a Siena attorno alla metà del XVI secolo.  

L’apparente incongruenza circa la scelta delle musiche, anteriori di quasi un secolo rispetto all’epoca in cui Caravaggio 

visse e operò è giustificata dai gusti dell’ambiente in cui il pittore lavorava: qui la musica di Arcadelt e degli ‘antichi 

maestri’ suonava forse un po’ arcaica, ma ricordava quella perduta ‘età dell’oro’ invocata nell’Aminta del Tasso che il nuovo 

stile cercava di ricreare. Questi erano i libri che poteva trovare nella stanza della musica del cardinale Del Monte e 

probabilmente questi erano i liuti che aveva a disposizione: strumenti del primo Cinquecento, ormai poco adatti per 

esprimere gli ‘affetti’ del nuovo stile musicale, ma ideali dal punto di vista delle forme e delle proporzioni.  

Per ricreare un quadro il più possibile completo della musica che Caravaggio poteva ascoltare, ho considerato non solo gli 

autori attivi a Roma, ma anche le antologie manoscritte che con Roma avevano qualche collegamento. In particolare, un 

Libro di liuto conservato nella Biblioteca di Como, fu compilato nel 1601 da Pietro Paolo Raimondi, importante figura nella 

vita culturale di Como del XVII secolo e nipote di Ulpiano Volpi, nunzio apostolico alla corte di Felipe III di Spagna, e per 

questo personaggio di spicco nell’ambiente Vaticano. 

 

 L’antologia di Pietro Paolo Raimondi risulta ricca di riferimenti alla scuola romana e non possiamo escludere che il 

musicista riuscisse a ricevere la musica attraverso canali privilegiati. Il manoscritto contiene, tra le altre cose, brani del 

Cavaliere del Liuto (pseudonimo di Vincenzo Pinti), uno dei più illustri liutisti italiani della seconda metà del Cinquecento, 

vissuto e morto a Roma nel palazzo del Cardinale Montalto, e un adattamento del famoso madrigale Vestiva i colli di 

Pierluigi da Palestrina, maestro della Cappella Giulia. Alcuni brani di Laurencini (alias Lorenzo Tracetti), altro grande liutista 

romano spesso confuso con il Cavaliere del liuto, sono stati scelti dal Thesaurus Harmonicus, una famosa antologia di 

Johan Baptiste Besard pubblicata a Colonia nel 1603 e che conobbe una buone diffusione in tutta Europa. 

 

 Il repertorio di musica per danza è molto diffuso sia nei manoscritti sia nella musica a stampa: accanto ai lavori più antichi 

di Joanmaria da Crema e di Pietro Paolo Borrono (liutista milanese contemporaneo di Francesco da Milano) ho voluto 

eseguire alcuni balli tratti dal libro di Pietro Paolo Raimondi, alcune danze di Laurencini ed il balletto Se pensando al 

martire composto nel 1581 da Fabrizio Caroso da Sermoneta in lode di Costanza Colonna Sforza, marchesa di Caravaggio.  

 



Tra gli autori ‘moderni’, ho voluto ricordare con una fantasia Simone Molinaro (1565 - 1634) liutista e compositore 

genovese che Caravaggio potrebbe aver ascoltato durante la sua fuga a Genova. Infine non potevo escludere da questa 

raccolta Girolamo Kapsberger, compositore e liutista nato a Venezia, ma attivo a Roma alla corte di Urbano VIII. Grande 

virtuoso dello strumento e probabilmente insegnante di Girolamo Frescobaldi, questo autore rappresenta uno spartiacque 

tra la musica e la tecnica liutistica del Rinascimento e il nuovo stylus phantasticus del Barocco, e più di ogni altro, a mio 

avviso, incarna nella musica quello spirito di innovazione e di meraviglia che Caravaggio rappresenta per la pittura. 

 










































































